
STATUTO  

 

ART.1: DENOMINAZIONE 

È costituita l’associazione studentesca, apartitica, aconfessionale e senza fini di lucro denominata 

Aerospace Engineering Students’ Association (AESA Torino). 

Il logo è il seguente: 

 

 

 

ART.2: DURATA 

L’associazione è costituita a tempo indeterminato. 

 

ART.3: SEDE 

L’associazione ha sede presso: 

Politecnico di Torino 

Corso Duca degli Abruzzi, 24 

10129 Torino (Italia) 

 

ART.4: FINALITA’ 

L’associazione ha come scopo: 

1. riunire gli studenti appassionati di ingegneria aerospaziale all’interno del Politecnico di 

Torino;  

2. organizzare conferenze, congressi, incontri, seminari di studio, visite guidate e ogni altra 

manifestazione culturale e scientifica legata al settore aeronautico e spaziale; 

3. promuovere, anche mediante la pubblicazione di una rivista, articoli, atti, e avvalendosi di 

qualsiasi altro mezzo di informazione, lo scambio e la diffusione di dati, informazioni, studi 

e di altre iniziative in ambito aerospaziale; 



4. promuovere, in collaborazione con gli altri Corsi di Laurea interni al Politecnico di Torino, 

con altre università e con organizzazioni, enti e aziende attive nel campo aerospaziale, la 

nascita di progetti scientifici che coinvolgano gli allievi ingegneri del Politecnico di Torino. 

 

 

ART.5: ASSOCIATI 

Il numero di soci è illimitato. Possono fare parte dell’associazione tutti gli studenti regolarmente 

iscritti ad un qualsiasi Corso di Laurea in Ingegneria presso il Politecnico di Torino. 

I soci di dividono in ordinari, onorari e sostenitori. 

Soci ordinari sono gli studenti rispondenti ai requisiti menzionati precedentemente. Essi hanno il 

diritto di voto in seno all’Assemblea dei soci. 

Soci onorari sono: 

1. i soci ordinari laureati; 

2. professori, dottorandi e ricercatori del Politecnico di Torino. 

Essi non hanno diritto di voto in sede di Assemblea dei soci. 

Soci sostenitori sono i rappresentanti di Enti pubblici e privati, Istituzioni, Società, Associazioni che 

collaborano attivamente con AESA Torino nel conseguimento dei suoi scopi. Essi non hanno diritto 

di voto in sede di Assemblea dei soci. 

L’adesione e la qualità di associato ordinario, onorario, e sostenitore, vengono accettate, modificate, 

e revocate dal Consiglio Direttivo; lo status di associato onorario o sostenitore ha durata 

indeterminata. Lo status di socio ordinario ha durata per tutto il corso di studi in ingegneria del 

Politecnico di Torino a cui è iscritto lo studente. 

 

ART.6: ORGANI E CARICHE 

Gli organi dell’associazione sono: 

• Assemblea dei soci; 

• Assemblea dei soci proattivi; 

• Consiglio Direttivo. 

L’Assemblea dei soci è costituita da tutti i soci che alla data della convocazione sono iscritti. Ogni 

socio ordinario è candidabile per l’ingresso all’Assemblea dei soci proattivi. Ai fini dell’ingresso 

definitivo del candidato nell’Assemblea dei soci proattivi, la delibera finale spetta al Consiglio 

Direttivo in seguito ad una valutazione del candidato durante un periodo di prova. L’Assemblea è 

indetta dal Consiglio Direttivo con un preavviso di 5 giorni lavorativi; si riunisce tutte le volte che il 



Consiglio Direttivo lo ritiene opportuno, o qualora ne faccia richiesta, scritta e motivata, almeno un 

terzo degli associati.  

Ogni socio ordinario ha diritto di voto. E’ ammesso un massimo di due deleghe per ogni associato. 

L’Assemblea dei soci delibera con voto a maggioranza semplice. 

Essa ha il compito di: 

1. eleggere il Consiglio Direttivo scegliendo tra i membri dell’Assemblea dei soci proattivi; 

2. proporre all’attenzione del Consiglio Direttivo iniziative che rispettino e realizzino i fini 

dell’associazione; 

3. deliberare sulla modifica dello statuto dell’associazione su richiesta del Consiglio Direttivo 

o dei 2/3 degli associati; 

4. deliberare sull’espulsione di un socio (se il socio ha commesso azioni che pregiudicano gli 

scopi, il nome o il patrimonio dell’associazione), sullo scioglimento del Consiglio Direttivo 

e/o dell’associazione. La delibera di tali provvedimenti richiede la presenza di almeno 3/4 

degli associati ed il voto favorevole dei 2/3 dei presenti. 

Essa ha inoltre la facoltà di abrogare i provvedimenti presi dal Consiglio Direttivo e/o dal 

Presidente qualora almeno 2/3 dei soci ne faccia richiesta scritta e motivata. 

L’Assemblea dei soci proattivi ha il compito di: 

1. Approvare il bilancio preventivo e il rendiconto consuntivo; 

2. Eleggere le cariche di Presidente, Vicepresidente e Tesoriere all’interno del Consiglio 

Direttivo; 

Il Consiglio Direttivo è composto da 7 soci ordinari, già membri dell’Assemblea dei soci proattivi, 

con possibilità di rinnovo della carica. I componenti del Consiglio Direttivo sono eletti 

dall’Assemblea dei soci tra i membri dell’Assemblea dei soci proattivi. Il Consiglio Direttivo 

rimane in carica per il relativo anno accademico. L’elezione del Consiglio Direttivo successivo 

avverrà a Maggio, con entrata in vigore alla scadenza del Consiglio Direttivo precedente. 

Il Consiglio Direttivo ha il compito di: 

1. programmare l’attività dell’associazione nel corso dell’anno sociale; 

2. redigere il bilancio preventivo e il rendiconto consuntivo e sottoporli all’approvazione 

dell’Assemblea dei soci proattivi; 

3. controllare la gestione finanziaria dell’associazione; 

4. convocare e stabilire i punti all’ordine del giorno dell’Assemblea dei soci; 

5. deliberare, per accettazione, l’ingresso di nuovi soci ordinari, onorari e sostenitori a 

maggioranza qualificata; 

6. deliberare l’ingresso all’interno dell’Assemblea dei soci proattivi. 

E’ anche facoltà del Consiglio di Direttivo sospendere o sollevare dalla sua carica il Presidente 

qualora la sua condotta pregiudichi gli scopi, il nome o il patrimonio dell’associazione. Per tale 

provvedimento è richiesto il voto unanime di tutti gli altri membri del Consiglio. All’interno del 



Consiglio Direttivo tutti i membri hanno diritto di voto, e in caso di votazione di parità, spetta al 

Presidente deliberare. 

Il Consiglio Direttivo si riunisce in ogni occasione in cui il Presidente, o almeno tre membri del 

Consiglio Direttivo, lo reputino necessario. La convocazione è responsabilità del Presidente che 

provvede ad avvisare gli altri membri del Consiglio Direttivo 5 giorni lavorativi prima della data di 

convocazione. Il Consiglio Direttivo si riunisce validamente con presenza di almeno 4 membri tra i 

quali vi sia il Presidente o il Vicepresidente. 

 

Le cariche all’interno dell’associazione sono: 

• Presidente; 

• Vicepresidente; 

• Tesoriere. 

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’associazione. Presiede e dirige il regolare svolgimento 

delle riunioni del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea dei soci ed è suo compito dare esecuzione 

alle delibere del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea dei soci. In sede di riunione del Consiglio 

Direttivo e dell’Assemblea dei soci, in caso di votazione con esito di parità, ha il compito di 

deliberare. È suo compito coordinare e gestire le attività dell’associazione, assegnando la direzione 

a dei responsabili di area scelti all’interno dell’associazione. Rimane in carica per la durata di un 

anno accademico. 

Il Vicepresidente sostituisce a tutti gli effetti il Presidente in sua assenza. Egli inoltre svolge la 

funzione di segretario nel corso dell’Assemblea dei soci, dell’Assemblea dei soci proattivi e del 

Consiglio Direttivo, pertanto spetta a lui la stesura dei verbali delle sedute degli organi. Rimane in 

carica per la durata di un anno accademico. 

Il Tesoriere cura l’amministrazione economica dell’associazione assumendo il compito della tenuta 

regolare dei libri contabili. Rimane in carica per la durata di un anno accademico. 

Ogni membro del Consiglio Direttivo può essere sostituito con un membro Dell’assemblea dei soci 

proattivi a discrezione dei membri rimanenti del Consiglio Direttivo se e solo se dovessero 

sopraggiungere necessità impreviste. 

 

ART.7: PATRIMONIO E FINANZIAMENTI 

Il Patrimonio dell’associazione è costituito dalle quote associative di € 5,00 devolute dai singoli 

soci ordinari o onorari in fase di iscrizione, dai beni acquistati, dai contributi interni provenienti 

dall’amministrazione del Politecnico di Torino e dai contributi esterni provenienti dai soci 

sostenitori. 

L’associazione detiene un conto corrente che fa parte del suo patrimonio e che è sotto la 

responsabilità diretta del Tesoriere e del Presidente, ai quali deve essere intestato e garantito 

l’accesso. Il Presidente, il Tesoriere e tutto il Consiglio Direttivo detengono il compito di mettere in 



luce irregolarità nel caso ve ne fossero. In caso di furti sarà compito del Presidente presentare 

denuncia alle autorità competenti in quanto responsabile legale dell’associazione.  

Se il furto è commesso da un socio dell’associazione, la sua iscrizione ad AESA Torino sarà 

revocata con effetto immediato. 

 

ART.8: UTILIZZO DEI LOCALI 

L’accesso alla sede dell’associazione nei prefabbricati del Piazzale Sobrero è consentito a tutti i 

soci, con priorità per i soci proattivi. L’acquisizione delle chiavi presso la portineria di Corso Duca 

degli Abruzzi 24 è consentita ai soli membri del Consiglio Direttivo e dai membri proattivi 

designati dal Consiglio Direttivo stesso, indicati su di un apposito elenco in possesso della 

portineria. 

L’inadempienza alle suddette disposizioni è punita con la revoca dell’iscrizione all’associazione 

AESA Torino. 

 

ART.9: LOGO 

Il logo dell’associazione indicato nell’articolo 1 è stato scelto tramite un bando di concorso 

pubblico indetto a ottobre 2017. Il logotipo è stato votato da tutti i soci proattivi che hanno espresso 

la volontà di partecipare alla votazione.  

Il logo presentato nell’articolo 1 è il logo ufficiale dell’associazione a partire dal 1° gennaio 2018.  

La variante successivamente indicata potrà essere utilizzata come logo alternativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


